
Articolo

Reg. (UE) n. 1305/2013
Denominazione Misura Priorità

14 Trasferimento di conoscenze ed azioni di informazione 1 1

15* Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 2 1-2-3-4-5-6

16 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 3 2

17* Investimenti in immobilizzazioni materiali 4 1-2-3-4-5-6

18
Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e 

introduzione di adeguate misure di prevenzione
5 3

19* Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 6 1-2-3-4-5-6

20 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 7 6

21 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste 4-5

22 Forestazione e imboschimento 4-5

23 Allestimento di sistemi agroforestali 4-5

24 Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici 3

25 Investimenti diretti ad accrescere la resilenza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali 3

26
Investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei 

prodotti delle foreste
1

INTERAZIONE DELLE MISURE RISPETTO ALLE PRIORITA' DEL PSR

8

27 Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 9 3

28 Pagamenti agro-climatico-ambientali 10 4-5

29 Agricoltura biologica 11 4-5

30 Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sull'acqua 12 4-5

31 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 4-5

32 Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 4-5

33 Benessere degli animali 14 3

34 Servizi silvo-ambientali e climatici salvaguardia delle foreste 15 4-5

35*, 56 - 57 Cooperazione 16 1-2-3-4-5-6

36 Gestione del rischio 3

37 Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante 3

38
Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, per le epizoozie e le fitopatie, per le infestazioni 

parassitarie e per le emergenze ambientali
3

39 Strumento di stabilizzazione del reddito 3

40 Finanziamento dei pagamenti diretti nazionali integrativi in Croazia 3

42* Gruppi di azione locale LEADER 1-2-3-4-5-6

43* Kit di avviamento LEADER 1-2-3-4-5-6

44* Attività di cooperazione LEADER 1-2-3-4-5-6

51-54 Assistenza tecnica 20

* misure di particolare rilevanza per diverse priorità dell'Unione

17

19

13



PRIORITA' FEASR FOCUS AREA

1 (a) stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle zone rurali

1 (b) rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura, da un lato, e 

ricerca e innovazione, dall'altro

1 (c) incoraggiare l'appendimento lungo tutto l'arco della vita e la 

formazione professionale

2 (a) incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con 

problemi strutturali considerevoli

2 (b) favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo

3 (a) migliore integrazione dei produttori primari nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, mercati locali, le filiere 

corte

3 (b) sostegno alla gestione dei rischi aziendali

4 (a) salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone 

Natura 2000

4 (b) migliore gestione delle risorse idriche

Priorità 1:

promuovere il trasferimento di 

conoscenze e l' innovazione nel 

settore agricolo e forestale 

nelle zone rurali

Priorità 2: 

potenziare la competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue 

forme e la redditività delle 

aziende agricole

Priorità 3:

promuovere l'organizzazione 

della filiera agroalimentare e la 

gestione dei rischi nel settore 

agricolo

Priorità 4: 

preservare, ripristinare e 

valorizzare gli ecosistemi 

Fonte:  Elaborazione su dati presenti nell' Allegato VI del Reg. (UE) n. 1305/2013

4 (b) migliore gestione delle risorse idriche

4(c) migliore gestione del suolo

5 (a) rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura

5 (b) rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e 

nell'industria alimentare

5 (c) favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia 

rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui non alimentari 

ai fini della bioeconomia

5 (d) ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a carico 

dell'agricoltura

5 (e) promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e 

forestale 

6 (a) favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole 

imprese e l'occupazione 

6 (b) stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

6 (c) promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali

valorizzare gli ecosistemi 

dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste 

Priorità 5:

incentivare l'uso efficiente 

delle risorse e il passaggio a 

un'economia a basse emissioni 

di carbonio e resilente al clima 

nel settore agroalimentare e 

forestale

Priorità 6: 

adoperarsi per l'inclusione 

sociale, la riduzione della 

povertà e lo sviluppo 

economico nelel zone rurali

Fonte:  Elaborazione su dati presenti nell' Allegato VI del Reg. (UE) n. 1305/2013




